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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
SUPPORTO A START-UP O PMI ATTIVE NEL SETTORE DELL’ICT NELLA CREAZIONE DI CONSORZI E NELLA PREPARAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI ALLO SCOPO DI AGEVOLARE LA PARTECIPAZIONE DELLE PMI EUROPEE AL VII PROGRAMMA QUADRO DI R&ST 

PROGETTI NELLA REGIONE DEL KARAS - NAMIBIA
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINANZIARI AD ISTITUTI, ENTI, ASSOCIAZIONI PER INIZIATIVE VOLTE A PROMUOVERE L'ESPORTAZIONE - Legge 29.10.1954, n. 1083
CORSO DI FORMAZIONE MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE - PROGETTO STAR 
PROGETTO EQUAL TRANSITO: SEMINARI GRATUITI SUL COMMERCIO ESTERO
BROKERAGE EVENT - BIOMASSA, BIOCOMBUSTIBILI, ENERGIA SOLARE ED EFFICIENZA ENERGETICA 

AUGSBURG, GERMANIA, 28 settembre 2007

PROGETTO ECCOP.NET: MATCH MAKING EVENT - FIERA MSV 
BRNO, REPUBBLICA CECA, 1-5 ottobre 2007

PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA MSV 
BRNO, REPUBBLICA CECA, 3-4 ottobre 2007
PAVE VILNIUS 2007 - WATER SUPPLY AND TREATMENT 
VILNIUS, 3-5 ottobre 2007 
MISSIONE IMPRENDITORIALE IN KAZAKHSTAN  

ASTANA , ALMATY, 8-10 ottobre 2007

EVENTO DI PARTENARIATO ECCOP.NET (RETE EUROPEA DI COOPERAZIONE E CLUSTERIZZAZIONE) NEL SETTORE DELLE ENERGIE RINNOVABILI 

WEIZ, AUSTRIA, 10-13 ottobre 2007

LA DISCIPLINA IVA NEGLI SCAMBI CON L'ESTERO E I TERMINI DI RESA DELLE MERCI  

MESTRE, 2-10-17-24 ottobre 2007

SALONE INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, DELLE MACCHINE AGRICOLE E DELLA PESCA –SIAMAP TUNISIA - TUNISI, 25-28 ottobre 2007
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA ELMIA SUBCONTRACTOR 

JÖNKÖPING, SVEZIA, 7-8 novembre 2007

PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma, del trattato CE relativa alla posizione comune del Consiglio sull'adozione di una proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e il commercio COM(2007) 516 definitivo
POLITICA EUROPEA DI LIBERTA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo in applicazione dell’articolo 251, paragrafo 2, secondo comma, del trattato CE relativa alla posizione comune definita dal Consiglio in vista dell'adozione della decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce per il periodo 2007-2013 il programma specifico  “Prevenzione e informazione in materia di droga” nell’ambito del programma generale “Diritti fondamentali e giustizia” per il periodo 2007-2013 COM(2007) 503 definitivo
TUTELA DELLA SALUTE

PARERE della Commissione a norma dell'articolo 251, paragrafo 2, terzo comma, lettera c), del trattato CE sugli emendamenti del Parlamento europeo alla posizione comune del Consiglio in merito alla proposta di decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce un secondo programma d'azione comunitaria in materia di salute (2007-2013) che modifica la proposta della Commissione in applicazione dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE COM(2007) 485 definitivo
DECISIONE della Commissione, del 5 settembre 2007, che istituisce il gruppo di dialogo delle parti interessate nei settori della salute pubblica e della tutela dei consumatori (GUUE L 234/2007)
TELECOMUNICAZIONI, SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni - Competenze informatiche (Eskills) per il XXI Secolo: promozione della competitività, della crescita e dell'occupazione COM(2007) 496 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	IL PARLAMENTO EUROPEO È FAVOREVOLE AD AZIONI DI GRUPPO PER 

LA DIFESA COLLETTIVA DEI CONSUMATORI
Il Parlamento europeo sostiene l’obiettivo della Commissione di raggiungere un vero Mercato interno dei consumatori semplificando e migliorando il quadro regolamentare per i professionisti e i privati. Il Parlamento Europeo raccomanda che il campo di revisione dell’acquis comunitario si concentri sull’attualizzazione e una maggiore coerenza delle otto direttive europee relative alla tutela dei consumatori, comprese le direttive “Commercio elettronico”, “Servizi finanziari a distanza”, “Credito al consumo” e “Pratiche commerciali sleali”. 

La preferenza dei deputati europei è per un approccio legislativo misto, vale a dire un quadro giuridico orizzontale, sul tipo di una direttiva quadro, che raggruppi le questioni comuni alla tutela dei consumatori e un approccio verticale per le questioni settoriali specifiche. Propongono una definizione del “consumatore” e del “professionista” – chiarimento essenziale in quanto le definizioni determinano il campo d’applicazione del diritto del consumo – e cosa bisogna intendere per “clausole abusive”. Il Parlamento vuole che il consumatore abbia il diritto di ritirarsi in caso di acquisti in linea o di visita di venditori a domicilio e che il periodo di ripensamento o ritrattazione siano armonizzati a livello europeo. 

LA COMMISSIONE APPROVA IL PROGRAMMA OPERATIVO
DI SVILUPPO REGIONALE DELLA SLOVENIA
La Commissione europea ha approvato il programma operativo “Consolidare il potenziale di sviluppo regionale” della Slovenia per il periodo 2007-2013. Questo programma mira ad applicare il sostegno comunitario concesso a Ljubljana nel quadro dell’obbiettivo “Convergenza”. Il bilancio globale del programma ammonta a 2,01 miliardi di euro e l’aiuto comunitario fornito tramite il Fondo europeo di sviluppo regionale a 1,71 miliardi di euro. La Commissione ha ritenuto che il quadro di riferimento strategico nazionale della Slovenia e i suoi programmi operativi fossero conformi alle raccomandazioni riguardanti la politica di coesione e agli obiettivi di finanziamento comunitario fissati nella strategia di Lisbona. 

Il programma operativo sloveno intende stimolare la competitività del paese garantendo uno sviluppo regionale equilibrato in tutto il territorio. La Commissione ritiene che il programma operativo creerà direttamente 11500 posti di lavoro, 2100 ettari di zone di attività economiche, 23 centri tecnologici e poli di eccellenza, 150 innovazioni e brevetti l’anno, attività di ricerca equivalenti a 700 uomini-anno di cui 500 nel settore economico e 800 progetti per le piccole e medie imprese, facendo passare da 94 a 100% il tasso di accesso ai servizi di banda larga nella popolazione, permettendo un accrescimento della capacità di accoglienza nel settore del turismo (5000 posti letto). Il programma operativo è articolato attorno a cinque assi prioritari: 3 trattano della competitività, dell’eccellenza nel settore della ricerca, delle infrastrutture di sviluppo economico e dell’integrazione delle risorse naturali e culturali; il quarto verte sullo sviluppo delle regioni e l’ultimo sull’assistenza tecnica. Circa il 62% dei crediti del programma sono dedicati alla competitività e alle misure d’integrazione mentre circa il 36% dei fondi andranno allo sviluppo delle regioni e il 2% all’assistenza tecnica.  

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Energia, sul tavolo del Governo pronti 35 miliardi di euro


Il Governo ha approvato, la scorsa settimana, la strategia nazionale nel settore energetico per il periodo 2007-2020. Il documento riguarda investimenti di circa 35 miliardi di euro nell’ammodernamento delle unità energetiche e programmi tesi alla preservazione dell’ambiente; quattro miliardi di euro in più, rispetto alla somma programmata inizialmente, informa Mediafax. Il settore che richiede il maggior numero di investimenti è l’energia elettrica, con un valore stimato di circa 17 miliardi di euro, che dovrebbero essere destinati alla costruzione di nuove unità per la produzione dell’energia (ad esempio la costruzione dei reattori nucleari 3 e 4 alla centrale atomo elettrica di Cernavoda).

I dipendenti che utilizzano i registratori di cassa devono indicare il denaro personale in un registro speciale
Le ditte che vendono beni di lunga durata e liberi professionisti che svolgono attività indipendenti saranno obbligati ad utilizzare registratori di cassa, mentre il denaro posseduto da amministratori e dipendenti durante le ore di lavoro dovrà essere indicato in un registro speciale.

Il Governo ha approvato l’assicurazione obbligatoria delle abitazioni, con premi annuali di 10-20 euro
Le persone fisiche e le ditte saranno obbligate ad assicurare le abitazioni contro i terremoti, gli smottamenti di terreno o le inondazioni, entro il limite compreso tra 10.000 e 20.000 euro, in base al tipo di costruzione, tramite il pagamento integrale di una polizza annuale di 10-20 euro.


Il Ministero per le PMI collaborerà con 9 banche per il finanziamento delle società

Si tratta di Banca Comerciala Carpatica, Banca Comerciala Romana, BRD Group Societe Generale, Casa de Economii si Consemnatiuni (CEC), Credit Europe Bank Romania, Eximbank Romania, Libra Bank, MKB Romexterra Bank e Banca Transilvania che concederanno ai beneficiari eleggibili del programma, crediti di finanziamento, rappresentando almeno il 25% del valore del progetto di investimenti, crediti concessi in condizioni di mercato e non garantiti dallo stato. Il contributo del beneficiario eleggibile deve essere di almeno il 15% del valore del progetto di investimento, in contanti. L’aiuto finanziario a fondo perduto concesso alle società non può superare l’equivalente di 10.000 euro per imprese neo-costituite e microimprese e l’equivalente di 50.000 euro per piccole e medie imprese. Il finanziamento non può coprire più del 60% del valore del progetto di investimenti. Il Ministero per le PMI appoggia gli imprenditori con 40 milioni di lei attraverso il Programma di investimenti per il 2007, destinato a sostenere prevalentemente gli investimenti nell’ammodernamento e nella ritecnologizzazione delle piccole e medie imprese.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	RELAZIONE della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del regolamento (CE, Euratom) n. 58/97 del Consiglio COM(2007) 494 definitivo
L’Italia e la sua partecipazione al Bando European Research Council
In merito al primo bando dell’European Research Council, per Starting Independent Research grants, citiamo di seguito uno stralcio di un articolo del prof. Settis, membro del Scientific Council dell’ERC, pubblicato il 5 settembre 2007 su Scuola e Giovani di Repubblica. 

Sottolineiamo che i dati fanno riferimento ad un campione parziale delle oltre 9000 proposte presentate. 

‘Un dato di grande interesse emerge da un campione, pari a circa il 25% del totale, del primo round dei fondi di ricerca distribuiti ai giovani (entro il nono anno dopo il PhD) dal Consiglio Europeo delle Ricerche. Gli italiani vi figurano assai bene, al secondo posto dopo la Germania (17%) e a parità con l’Olanda, col 14% di successi: consolante conferma dell’alto livello della ricerca in Italia, anche rispetto ad altri paesi (Gran Bretagna e Francia 8%, Belgio 10%, Spagna 4%). Ottimo, se badiamo solo alla cittadinanza d’origine. Ma se invece guardiamo, ed è essenziale, dove i singoli studiosi hanno deciso di impiantare la loro ricerca in caso di successo finale (ogni singolo grant può arrivare fino a 2 milioni di Euro), l’Italia perde vistosamente terreno: di quel 14% solo il 5% (cifra sempre riferita al totale) intende restare in Italia, mentre il 9% si distribuisce fra Inghilterra, Francia e Olanda. 

Il Regno Unito, che parte svantaggiato con un magro 8%, si dimostra il Paese più attrattivo d’Europa, e finisce al 25% del totale; la Spagna supera l’Italia per l’apporto di studiosi da altri Paesi; la piccola Olanda attira dall’estero il 4%, l’Italia arriva ultima con un misero 1%. La lezione è chiara: la maggior parte dei giovani più brillanti che l’Italia produce non hanno fiducia nel proprio Paese, che pure ha saputo formarli in modo adeguato e a caro prezzo.
Nasce MediSys: un sostegno alla sanità pubblica 

Dalla collaborazione tra il Centro Comune di Ricerca (CCR) della Commissione Europea, il Web Technologies Unit e il Joint Research Centre nasce il sistema di informazione medica che tiene traccia di tutte le notificazioni presenti in più di 1000 siti sulla sanità. 

La novità assoluta di MediSys (Medical Information System) è quella di vagliare costantemente tutte le informazioni. In passato, infatti, il problema era legato all’individuazione delle fonti. Adesso MediSys passa al setaccio Internet e suddivide le notizie effettive in categorie definite. 

Il passo successivo consiste nel trasformare le notizie in segnale: e-mail o sms vengono inviati automaticamente alle autorità sanitarie. Tre sono i livelli di emergenza stabiliti ed ogni 20 minuti avviene un aggiornamento delle statistiche. 

L’obiettivo del servizio è quello di permettere alle persone competenti di reagire in modo tempestivo e adeguato ad incidenti e rischi per la salute. 

Per maggiori informazioni si prega di consultare il sito: http://medusa.jrc.it. 
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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